
carissimi tutti, 
 
nell’ottava di Pasqua, i brani del Vangelo quotidiano annunciano Gesù che, risorto, 
si mostra vivo ai suoi discepoli, per sostenere la loro fiducia nella forza di Dio, 
capace di vincere la morte. Chiediamo che l’ascolto della sua Parola possa 
confermare anche la nostra debole fede e invochiamo la ricchezza delle sue 
benedizioni su di noi, sui malati e le loro famiglie, sui medici, gli operatori sanitari, 
le Autorità civili, quanti sono in prima linea per contenere la pandemia. 
Il Signore ci benedica! 
 

I vostri preti 
 
VANGELO DEL GIORNO 
Dal Vangelo secondo Giovanni 
Gv 21,1-14 
 
In quel tempo, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberiade. E si 
manifestò così: si trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, 
Natanaèle di Cana di Galilea, i figli di Zebedèo e altri due discepoli. Disse loro 
Simon Pietro: «Io vado a pescare». Gli dissero: «Veniamo anche noi con te». 
Allora uscirono e salirono sulla barca; ma quella notte non presero nulla. 
Quando già era l'alba, Gesù stette sulla riva, ma i discepoli non si erano accorti 
che era Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli, non avete a da mangiare?». Gli 
risposero: «No». Allora egli disse loro: «Gettate la rete dalla parte destra della 
barca e troverete». La gettarono e non riuscivano più a tirarla su per la grande 
quantità di pesci. Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro: «È il 
Signore!». Simon Pietro, appena udì che era il Signore, si strinse la veste attorno 
ai fianchi, perché era svestito, e si gettò in mare. Gli altri discepoli invece 
vennero con la barca, trascinando la rete piena di pesci: non erano infatti 
lontani da terra se non un centinaio di metri. 
Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del pane. 
Disse loro Gesù: «Portate un po' del pesce che avete preso ora». Allora Simon 
Pietro salì nella barca e trasse a terra la rete piena di centocinquantatrè grossi 
pesci. E benché fossero tanti, la rete non si spezzò. Gesù disse loro: «Venite a 
mangiare». E nessuno dei discepoli osava domandargli: «Chi sei?», perché 
sapevano bene che era il Signore. Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede loro, e 
così pure il pesce. Era la terza volta che Gesù si manifestava ai discepoli, dopo 
essere risorto dai morti. 
 
PAROLE DEL SANTO PADRE 
A quei pescatori, stanchi e delusi, il Signore dice: «Gettate la rete dalla parte 
destra della barca e troverete» (v. 6). I discepoli si fidarono di Gesù e il risultato 
fu una pesca incredibilmente abbondante. In quella esclamazione: “E’ il 
Signore!”, c’è tutto l’entusiasmo della fede pasquale, piena di gioia e di stupore, 



che contrasta fortemente con lo smarrimento, lo sconforto, il senso di impotenza 
che si erano accumulati nell’animo dei discepoli. La presenza di Gesù risorto 
trasforma ogni cosa: il buio è vinto dalla luce, il lavoro inutile diventa 
nuovamente fruttuoso e promettente, il senso di stanchezza e di abbandono 
lascia il posto a un nuovo slancio e alla certezza che Lui è con noi. Da allora, 
questi stessi sentimenti animano la Chiesa, la Comunità del Risorto. Tutti noi 
siamo la comunità del Risorto! (Regina Coeli - 10 aprile 2016) 
 
ORAZIONE 
Dio onnipotente ed eterno, che nella Pasqua del tuo Figlio hai offerto agli uomini 
il patto della riconciliazione e della pace, donaci di testimoniare nella vita il 
mistero che celebriamo nella fede. Per Cristo nostro Signore. 
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